Adesione all’Accordo di Programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
previsti dal Documento di programmazione PIANO Dl ZONA 2025-2027

tra
i Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale di Carate Brianza qui rappresentati dal Presidente 
dell’Assemblea dei Sindaci
e
gli Enti firmatari

Richiamato il D.lgs 267/00 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” che attribuisce ai Comuni la titolarità delle competenze amministrative nel settore dei servizi alla persona e alla comunità, prevedendo la gestione dei medesimi anche in forma associata;

Richiamato il Codice del Terzo Settore - D.Lgs. 117/2017 s.m.i. art. 55  in cui viene stabilito che “le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona.”;

Richiamata la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che individua il Piano di Zona dei servizi sociali come strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche di intervento nel settore sociale con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori istituzionali e sociali di definire, nell’esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per Io sviluppo di un sistema a rete dei servizi sociali sul territorio di riferimento;

Atteso che la richiamata legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” stabilisce che: “Gli Enti Locali, le Regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali Io Stato ha stipulato patti, accordi o intese operanti nel settore nella programmazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, nonché che “la programmazione degli interventi e delle risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali (...) avviene in (...) concertazione e cooperazione tra i diversi livelli istituzionali, tra questi e i soggetti di cui all'articolo 1, comma 4, che partecipano con proprie risorse alla realizzazione della rete, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale nonché le aziende unità sanitarie locali per le prestazioni socio- sanitarie ad elevata integrazione sanitaria comprese nei livelli essenziali del Servizio sanitario nazionale”;

Richiamata la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 recante “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione” che, all’art. 3 comma 1, attribuisce alle Regioni potestà legislativa esclusiva in materia di servizi sociali;

Richiamata la Legge della Regione Lombardia n. 3 del 12/03/2008 recante le norme sul “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario”, dettate in armonia con i principi enunciati dalla legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che in particolare all’art.13 prevede che “i comuni (....) associati ( )
in base ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, sono titolari delle funzioni
amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e concorrono alla realizzazione degli obiettivi della legge stessa nelle forme giuridiche e negli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini, in particolare, programmando, progettando e realizzando la rete locale delle unità d’offerta sociali, nel rispetto degli indirizzi e conformemente agli obiettivi stabiliti dalla Regione, anche promuovendo la partecipazione dei soggetti di cui all'articolo 3 della stessa legge regionale” (tra i quali i soggetti del terzo settore, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e gli altri soggetti di diritto privato che operano in ambito sociale e sociosanitario, gli enti riconosciuti delle confessioni religiose, con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, che operano in ambito sociale e sociosanitario)”;

Visto l’art. 18 della stessa Legge della Regione Lombardia n. 3 del 12/03/2008 recante le norme sul “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” che definisce il piano di zona quale strumento di programmazione, in ambito locale, della rete d’offerta sociale, nel quale prevedere le modalità di accesso alla rete, indicare gli obiettivi e le priorità di intervento, definire gli strumenti e le risorse necessarie alla loro realizzazione, e che dispone altresì:
· che il Piano di Zona è strumento di integrazione tra la programmazione della rete locale di offerta sociale e la rete d'offerta sociosanitaria in ambito distrettuale, anche in rapporto al sistema della sanità, dell’istruzione e della formazione e alle politiche del lavoro e della casa;
· che i Comuni, nella redazione del piano di zona, utilizzano modalità che perseguono e valorizzano il momento della prevenzione e, nella elaborazione di progetti, promuovano gli interventi conoscitivi e di studio rivolti alla individuazione e al contrasto dei fattori di rischio;
· che il Piano di Zona viene approvato o aggiornato dall’Assemblea distrettuale dei Sindaci secondo modalità che assicurano la più ampia partecipazione degli organismi rappresentativi del terzo settore e l'eventuale partecipazione della Provincia;
· che il Piano di Zona ha valenza triennale, con possibilità di aggiornamento annuale;
· che i comuni attuano il piano di zona mediante la sottoscrizione di un Accordo di Programma con l'Asl territorialmente competente e, qualora ritenuto opportuno, con la Provincia;
· che gli organismi rappresentativi del terzo settore, che hanno partecipato alla elaborazione del piano di zona, aderiscono, su loro richiesta, all’accordo di Programma;

Richiamata la DGR XI/1479 del 04/12/2023 “Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2025/2027" che prevede le indicazioni operative e le modalità di partecipazione dei territori al percorso di definizione delle Linee di indirizzo per il triennio 2025-2027, la conclusione dell’iter di approvazione delle Linee di indirizzo entro il 31/03/2024 e la proroga degli attuali Accordi di Programma fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona 2025-2027 che dovrà concludersi entro il 31/12/2024;

Richiamata la deliberazione n. XXII/2167 del 15/04/2024 “Approvazione delle linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2025-2027 - (di concerto con l'assessore Bertolaso)” con cui si ritiene opportuno integrare nella programmazione sociale territoriale dei Piani di Zona le indicazioni sui Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) introdotti a livello nazionale, individuando alcuni LEPS considerati strategici per il triennio 2025-2027, definendo per ciascuno di essi:
‒ gli obiettivi di sistema da realizzare e gli indicatori per il loro raggiungimento coerentemente con quanto previsto dal nuovo strumento di monitoraggio regionale dei Piani di Zona;
‒ nel Distretto sociosanitario il livello territoriale ottimale di programmazione per i LEPS che prevedono integrazione sociosanitaria da conseguire attraverso una stretta sinergia con le ASST di riferimento

Visto l’Accordo di Programma per l’Approvazione per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsti dal Documento di programmazione PIANO Dl ZONA 2025-2027 dell’Ambito Territoriale Sociale di Carate Brianza;

Considerato che nel Piano di Zona sono state previste le modalità per sviluppare alleanze tra Pubblica Amministrazione e il terzo settore in particolare con riferimento al Regolamento per la consultazione, la partecipazione e la co-programmazione degli Enti del Terzo Settore dell’Ambito di Carate Brianza

Richiamata la determinazione n. 897 del 22/12/2023 con cui si determinava l’avvio del percorso di coprogrammazione per la redazione del piano di zona 2025 – 2027 dell’ambito territoriale sociale di Carate Brianza e la pubblicazione della manifestazione di interesse sul sito di Ambito www.ambitocaratebrianza.it e sul sito del Comune di Biassono dandone parimenti pubblicizzazione tramite l’invio ai partecipanti dell’Assemblea degli ETS dell’Ambito Territoriale e agli stakeholder maggiormente significativi;

Verificata la presenza attiva delle Organizzazioni Sindacali e degli Enti del Terzo Settore all’interno del percorso di coprogrammazione e la richiesta di poter aderire all’Accordo di Programma del Piano di Zona espressa dal Forum del III settore e da CSV;

Preso atto che possono aderire all’accordo di programma dei Piano di Zona gli enti e gli stakeholder che hanno partecipato ai momenti di coprogrammazione, che intendono partecipare ai momenti di attuazione del Piano e che intendono assumere come propri, per quanto di propria competenza, gli obiettivi e le azioni di intervento declinate nel Piano, concorrendo per quanto in propria possibilità e competenza alla loro realizzazione;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Gli Enti firmatari aderiscono all’Accordo di Programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsti dal Documento di programmazione PIANO DI ZONA 2025-2027

e con tale finalità

assumono i seguenti accordi con i Comuni dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza qui rappresentati dal Presidente dell’Assemblea dei Sindaci

Art. 1 - Finalità

L’adesione all’Accordo di Programma intende dare concreta attuazione al processo di coprogrammazione locale del Piano di Zona, in attuazione degli obiettivi stabiliti nel Piano di Zona stesso, con riferimento al del principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale e alla necessità di costruire una lettura condivisa del bisogno territoriale per favorire la complementarietà e la ricchezza delle risposte.

L’adesione all’Accordo di Programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsti dal Documento di programmazione PIANO Dl ZONA 2025-2027 ha pertanto la finalità di favorire il raggiungimento degli obiettivi del Piano di Zona tramite il coordinamento e l’integrazione delle azioni e delle risorse degli aderenti con quelle degli enti sottoscrittori.

Art. 2 — Territorio di riferimento

Il territorio di riferimento dell’Ambito Territoriale di Carate Brianza è composto dai Comuni di Albiate, Besana in Brianza, Biassono, Briosco, Carate Brianza, Lissone, Macherio, Renate, Sovico, Triuggio, Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano, Verano Brianza.

Art. 3 - Impegni degli aderenti
Gli aderenti si impegnano a favorire, per quanto di propria competenza e possibilità, il raggiungimento degli obiettivi e delle priorità previste nel Piano di Zona e la collaborazione con gli Enti Locali, in caso di effettuazione di progettazioni autonome.

In particolare l’adesione comporta l’impegno:
· a partecipare ai tavoli d’area del piano di zona, al fine di portare le proprie competenze nel processo di definizione dei bisogni e delle risorse del territorio, di costruzione di reti tra servizi, di consultazione su specifiche tematiche, di verifica del raggiungimento degli obiettivi declinati nel Piano
· ad assumere come propri gli obiettivi di possibile sviluppo, nelle aree di competenza, così come declinati nel Piano di Zona, concorrendo per quanto nelle proprie possibilità alla loro realizzazione.

Art. 4 - Prerogative degli aderenti

Gli aderenti possono usufruire, in caso di progettazioni a propria titolarità che rispettino quanto previsto agli art. 1 e 2, del supporto e dell’adesione dell’Ufficio di Piano, presupponendo il presente accordo la preventiva condivisione di priorità, metodologie ed obiettivi.

Gli aderenti che nell’ultimo anno solare abbiano partecipato ad almeno la metà degli incontri dei tavoli dell’area cui hanno chiesto di partecipare, sono inseriti nell’elenco di soggetti accreditati titolati alla coprogettazione, quando questa venga riservata agli Enti che hanno partecipato alla coprogrammazione.
Il conteggio del 50% delle presenze agli incontri è conteggiato sull’ultimo anno solare concluso ed è arrotondato per difetto.

Art. 5 - Verifica

Gli enti aderenti e sottoscrittori del Piano di Zona si impegnano a effettuare un monitoraggio ed una verifica periodica del raggiungimento delle finalità del presente accordo tramite l’Assemblea del III settore, il Tavolo di Sistema ed i tavoli d’area dei Piani di Zona.

Art. 6 - Risorse impiegate

I soggetti firmatari del presente Accordo si impegnano a concorrere alla realizzazione degli obiettivi dei Piani di Zona tramite:
· le risorse professionali messe a disposizione per la partecipazione ai processi di coprogrammazione, coprogettazione ed ai tavoli d’area;
· la funzione di advocacy svolta nei confronti dei soggetti per i quali operano;
· le progettazioni attivate nell’Ambito Territoriale di Carate Brianza in conformità agli obiettivi di Ambito;
· la collaborazione tra i servizi gestiti dagli aderenti e i servizi dei Comuni firmatari.

Art. 7 - Durata e modalità di recesso

L’adesione all’Accordo di Programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali previsti dal Documento di programmazione PIANO DI ZONA 2025-2027 ha la stessa durata dell’Accordo di Programma stesso. Gli aderenti possono recedere in qualsiasi momento dall’adesione al presente accordo dandone comunicazione scritta all’Ufficio di Piano.

Art. 8 — Pubblicazione

L’Ufficio di Piano si impegna a pubblicare il presente accordo sul proprio sito Web (www.ambitocaratebrianza.it).

Biassono, 12 dicembre 2024
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